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A meno di un anno di distanza dal primo annuncio, RAG Foundation e
CVC Capital Partner ritirano fuori dal cassetto il progetto di quotare la
controllata Evonik Industries alla Borsa di Francoforte, segmento Prime
Standard, attraverso una IPO. Decisione che viene motivata con il

miglioramento delle condizioni del mercato finanziario e dal ritrovato interesse degli investitori
verso le grandi società private.

Per prepararsi al listing, i due azionisti di riferimento hanno iniziato a cedere ad alcuni investitori
istituzionali, tedeschi e non, una parte del capitale in portafoglio, in parti uguali: in totale, meno
del 10%, attraverso MainFirst Bank, ad un prezzo rimasto riservato.

RAG Foundation e CVC Capital  avevano annunciato nel giugno dello scorso anno di voler
collocare in Borsa il 30% del capitale della società chimica tedesca, ma la volatilità dei mercati
finanziari aveva consigliato di aspettare tempi migliori. "Dopo quattro anni e mezzo di stretta
cooperazione, CVC e RAG Fondazione si sono affidati al collocamento privato per aprire le
porte di Evonik a nuovi investitori, in modo responsabile - afferma Christian Wildmoser, partner
di CVC -. Questa operazione  ci pone in una migliore posizione per puntare alla quotazione
della società in Borsa con minore sforzo, rendendoci meno dipendenti dalla volatilità del
mercato".

Per supportare la crescita, Evonik Industries ha in programma investimenti per 6 miliardi di euro
tra il 2012 e il 2016, gran parte dei quali destinati ai mercati emergenti in forte crescita.

Evonik Industries ha raccolto nel 2007 l'eredità di Degussa. Prima della recente cessione di
quote, RAG Foundation deteneva il 75% del capitale e CVC Capital Partner la quota restante.
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